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ORDINE DEL GIORNO 

 

Il Comitato Centrale della UILA, riunito a Salerno dal  21 al 23 settembre 2011, approva la 

relazione introduttiva del Segretario Generale, Stefano Mantegazza, con gli arricchimenti  

venuti dal dibattito, e condivide le prime indicazioni della Segreteria Nazionale per il 

prossimo rinnovo del CCNL dell’industria alimentare e dei Contratti Provinciali di Lavoro 

in agricoltura. 

Il Comitato Centrale della UILA, più in particolare: 

- denuncia l’ormai insostenibile deterioramento della credibilità politica del Governo, 

ragione e causa della inaffidabilità economica e finanziaria del Paese, dimostrata 

dall’incapacità di realizzare le riforme necessarie e di stimolare la crescita 

dell’economia, di sostenere il lavoro e l’occupazione. La sfiducia mondiale nei 

confronti dell’Esecutivo è misurata dal continuo aumento del debito pubblico e dal 

costo del suo finanziamento, dal ristagno dei consumi e degli investimenti, 

dall’abnorme livello della pressione fiscale sui lavoratori e pensionati e dell’evasione 

fiscale degli altri redditi; 

- ritiene che le rappresentanze sociali del lavoro, dell’impresa, della produzione 

debbano promuovere un comune progetto per il risanamento e per lo sviluppo, in 

grado di rimuovere le iniquità e le inefficienze delle manovre di aggiustamento 

finanziario fin qui realizzate e di impedire che altre, altrettanto inique ed inefficienti, 

vengano di qui in avanti adottate; 

- ritiene indispensabile che il Paese torni a crescere producendo ricchezza utile anche a 

ridurre l’attuale indebitamento e chiede di: 
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a) ridurre il prelievo fiscale sui lavoratori dipendenti, sui pensionati e sulle imprese 

che creano occupazione anche contrastando più efficacemente l’elusione e la 

evasione fiscale; 

b)  ridurre drasticamente i costi della politica – a cominciare dall’immediato 

dimezzamento del numero dei parlamentari e della totale abolizione delle 

Province – evitando riduzioni lineari ed indiscriminate della spesa sociale. 

- ritiene necessario, in un contesto così grave che il movimento sindacale superi i pur 

legittimi dissensi e ricomponga le divergenze del recente passato, in nome del 

comune impegno per la difesa del lavoro e per la crescita economica e sociale del 

Paese; 

- considera la definitiva sottoscrizione unitaria dell’Accordo del 28 giugno 2011 sulla 

rappresentanza sindacale e la unitaria decisione di non dar corso alle parti più 

controverse dell’art. 8 della manovra di stabilizzazione finanziaria un decisivo passo 

in avanti per la valorizzazione delle comuni responsabilità che devono unire e non 

più dividere; 

- impegna la Segreteria Nazionale a svolgere tutte le azioni utili per estendere 

l’accordo interconfederale sulla rappresentanza sindacale al momento impegnativo 

solo per le imprese rappresentate dalla Confindustria, a tutti gli altri settori produttivi 

e, in primo luogo, sollecita l’apertura di un confronto con le Associazioni delle 

imprese agricole e della cooperazione agro-alimentare; 

- impegna tutte le strutture della UILA a sostenere concretamente le iniziative 

confederali (utili per rilanciare le proposte della UIL e per recuperare un rapporto 

ancora più solido con iscritti, quadri e delegati) e dà mandato alla Segreteria 

Nazionale di convocare gli attivi regionali UILA, per approfondire le indicazione e le 

conclusioni del dibattito nel Comitato Centrale e per valutare i modi in cui più 

efficacemente contribuire al successo delle iniziative nazionali e locali della UIL. 

 


